
 
Presentazione del 51° convegno internazionale  
 

“QUALE CULTURA PER L’EUROPA?” 
 
Come da tradizione, seguendo le regola dell’alternanza, il convegno 2012, 51° 
della serie dell’Istituto, sarà in collaborazione con l’EURAC - Istituto per lo Studio 
del Federalismo ed il Regionalismo, ivi ospitato nel centro congressi di viale Druso 
1 dall’11 al 13 ottobre 2012. 
 
Seguendo la trilogia esposta, dopo la lingua (2011) e prima della religione (2013), 
tocca quest’anno alla cultura esser posta sotto la lente d’ingrandimento 
dell’Istituto. 
 
Anche quest’anno quattro sessioni in tre giornate: 

1) Quale cultura artistica letteraria per l’Europa? 
2) Quale cultura economica produttiva per l’Europa? 
3) Quale cultura politica per l’Europa? 

 
Infine, nella quarta sessione del sabato, la tradizionale tavola rotonda sul tema 
generale del convegno, facendo sintesi di quanto detto nei giorni precedenti. 
 
Relatori saranno studiosi di diverse università italiane, austriache, tedesche, 
francesi e spagnole, cui si aggiungeranno i contributi scientifici di EURAC e 
Libera Università di Bolzano.  
 
La tavola rotonda sarà presieduta dal prof. Michael Rainer, dell’Università di 
Salisburgo, presidente della consulta per il coordinamento delle Università 
austriache e tedesche. 
 
Come si vede, trattasi di temi di grande interesse attuale quando proprio si ta 
parlando di superare il momento economico per raggiungere un’integrazione 
europea a pieno livello politico che consenta di rintuzzare le facili speculazioni 
che tormentano l’eurozona. 
 
Dalla cultura come sistema di valori condivisi a livello letterario ed artistico, come 
trasmissione del sapere e di valori condivisi, si passerà a trattare della cultura 
economica, dell’esigenza di un momento di riflessione sul produrre non 
meramente matematico, in un frangente in cui i numeri dimostrano tutta la loro 
arroganza. Dalla cultura dell’economia e della produzione, con il recupero delle 
radici culturali dell’agricoltura in montagna, si passerà poi alla cultura politica, 
allo stato ed alle prospettive del funzionamento di organi realmente 
rappresentativi dei nuovi cittadini europei. 
 
Il convegno si tiene grazie al sostegno della Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige, del Comune di Bolzano, della Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano e 
dell’Azienda Energetica.  
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In collaborazione con 
EURAC 

Istituto per lo Studio del Federalismo ed il Regionalismo  
 
 
Sede: Sala dei congressi dell’EURAC – Viale Druso 1 - Bolzano 
 
Giovedì 11 ottobre 2012 
I Sessione 
 

Quale cultura identitaria popolare e letteraria per l’Europa? 
 
h. 15.30 Saluti della Autorità 
Introduzione del Direttore prof. Marcello Fracanzani (Uni Udine) 
 
h. 16.00 prof. Claudio Finzi (Uni Perugia) 
 
h. 16.45 pausa 
 
h. 17.00 Prof. Gianpiero Calabrò (Uni Calabria) 
 
h. 17.15 Prof. Franco Tamassia (Uni Cassino) 
 
h. 17.30 Prof. Jerzy Ochman (Uni Cracovia) 
 
h. 18.00 dibattito 
 
 
Venerdì 12 ottobre 2012 
II Sessione 

 
Quale cultura economica politica per l’Europa? 

 
h. 9.30 prof. Consuelo Sicluna y Sepulveda (Uni Complutense - Madrid) 
 
h. 10.15 prof. Giglielmo Cevolin (Uni Udine)  
 
h. 11.00 interventi e dibattito  
 
  
 
 
 
 



 
Venerdì 12 ottobre 2012 
III Sessione 
 
Quale cultura politico giuridica per l’Europa? 
 
 
h. 11.30 Prof. Umberto Morelli (Uni Torino ) 
 
h. 12.00 Prof. Fabio Levi (Uni Torino) 
 
h. 12.30 dibattito  
 
 
h.14.00 Light Lunch 
 
 
Sabato 13 ottobre 2012 
IV Sessione 
 
Quale cultura per l’Europa? 
 
 
h. 9.30 prof. Michael Rainer (Uni Salzburg) 
 
h.10.15 pausa 
 
h. 10.30 Tavola Rotonda 
con tutti i relatori partecipanti al convegno  
 
h. 12.30 chiusura dei lavori 


